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Le nostre mediatrici culturali si chiamavano
Rawa e Maria; i loro paesi sono la Siria e la
Spagna.  Insieme  ci  hanno  raccontato  la
fiaba  “Aladino e la  lampada magica” in
arabo e spagnolo.

Al  termine  del  racconto  Rawa  e  Maria  ci
hanno  parlato  di  un'importante  scoperta
scientifica:  tutti  nella  nostra  mente
custodiamo una “lampada magica”. Al suo
interno è contenuto il genio che ci aiuterà a
realizzare  i  nostri  desideri.  Per  ottenerli
dobbiamo  andare  sempre  avanti  senza
avere  paura.  Se  incontriamo  difficoltà
oppure  ostacoli,  dobbiamo  affrontarli  con
coraggio  senza  arrenderci  mai.  Così,  se
abbiamo  un  obiettivo  nella  nostra  vita,
potremo certamente raggiungerlo, anche  a
costo di impiegare degli anni.

Ci  è  p iac iuto . . .
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conoscere culture di altri paesi;
la danza del ventre;
giocare con Maria e danzare con Rawa;
la rappresentazione del matrimonio arabo;
la fiaba di Aladino;
scrivere i nostri nomi in arabo e spagnolo;
lanciare il “trompo” (la trottola spagnola);
scegliere  con  gli  occhi  chiusi  un  oggetto  arabo  o
spagnolo dal baule;
conoscere nuove lingue;
le nacchere, i sonagli/piattini, i vestiti siriani;
quando  i  miei  compagni  sono  entrati  nella  sala
ballando la danza araba;
imparare le danze e ballare tutti insieme con i vestiti
arabi;
vedere come si scrive il mio nome in lingua araba;
le danze del matrimonio siriano.


